
A
ll’improvviso Milano è
scossa dalla notizia di
un morto eccellente. Ma-
rio Cal, manager poten-
te e uomo di fiducia di

don Verzè, si toglie la vita in ufficio,
all’ospedale San Raffaele, mentre
sgombra gli scatoloni con le sue car-
te. Si uccide con un colpo di pistola.
Una tragedia che fa scattare automa-
ticamente il ricordo di altre morti, al-
tri suicidi, altri spari.

La morte di Cal riporta inevitabil-
mente indietro la memoria agli anni
di Tangentopoli, a quel torrido lu-
glio del ‘93 quando nello spazio di
tre giorni si suicidarono Gabriele Ca-
gliari e Raul Gardini. Altri tempi, al-
tre inchieste, si può obiettare. Certo
oggi le cose sono diverse, ma la mor-
te violenta, dolorosa di Cal, sorpren-
de perchè segue di pochi giorni il ri-
baltone che ha spazzato via il fonda-
tore del San Raffaele, don Verzè e i
suoi amministratori di fiducia, e sol-
lecita nuove domande, propone al-
tri dubbi, sullo stato reale delle fi-
nanze dell’ospedale, sulle responsa-
bilità del «buco» di circa un miliardo
di euro, sulle commistioni politiche
e affaristiche. Perchè Cal, un uomo
di esperienza, solido, capace di gran-
di scelte, si è tolto la vita? Si è sentito
esautorato indebitamente dal suo la-
voro? Ha temuto il fallimento di un
progetto al quale aveva dedicato la
vita?

Il San Raffaele è un centro
ospedaliero di grande livello,
ha un polo universitario e di ricerca
di livello internazionale. Qui inse-
gnano Cacciari, Severino, Reale e Ta-
gliapetra. La laicità non è una colpa.
La ricerca non ha limiti, anche sulle
cellule staminali, territorio etica-
mente sensibile, dove i ricercatori
del San Raffaele avrebbero fatto un
grande lavoro, alimentando proba-
bilmente timori anche in Vaticano.
Dalla ricerca è nata MolMed, una so-
cietà quotata in Borsa di cui è primo
singolo azionista la Fininvest di Sil-
vio Berlusconi, grande amico del
prete-imprenditore. Il San Raffaele
è un luogo di cura, di solidarietà
umana, e anche di potere. I legami
con la Regione Lombardia con i ric-
chi finanziamenti tipici del modello
Formigoni della sanità pubblico-pri-
vata, la stretta amicizia con il presi-
dente del Consiglio, la vicinanza di
banche e investitori privati.

Ma qualcosa di questo disegno ap-
parentemente perfetto, alla fine, si è
rotto. La conferma più evidente è
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il casoSanRaffaele confidential
Trame, sospetti, inchieste
con vista sul «buco»
da unmiliardodi euro

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi conDon Luigi Verzè, fondatore dell'ospedale SanRaffaele

Il suicidio diMario Cal spinge la Procura a verificare in profondità i conti di
Don Verzè. L’aiuto di Berlusconi, la cordatamilanese spazzata via dall’arrivo
dello Ior. La ricerca sulle staminali e il grande polo ospedaliero del Vaticano

PrimoPiano
Shock aMilano

14
MARTEDÌ
19 LUGLIO
2011


